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L’ASviS ritiene che il recepimento nel nostro ordinamento nazionale della direttiva (UE) 
2024/1785 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, deve essere colta 
quale importante strumento al fine di: 
• contribuire a trasformare il nostro sistema produttivo, in allineamento agli artt.9, e 41 

della Costituzione, migliorando la capacità di rispettare il diritto alla salute ex art.32;
• stimolare l’innovazione, la competitività, la resilienza a lungo termine dei settori 

produttivi pertinenti;
• aumentare la fiducia di cittadine/i nell’azione amministrativa attraverso il 

rafforzamento degli istituti di partecipazione, trasparenza, ricorso alla giustizia;
• rispondere agli impegni internazionali ed europei.

Valutazioni generali



L’ASviS apprezza come lo schema di decreto in discussione  puntualmente 
recepisce le indicazioni tecniche della direttiva, ravvisando comunque la 
necessità di migliorare le misure necessarie a rendere efficace la messa in 
pratica delle disposizioni rispondendo in maniera più esaustiva e strutturata a 
quanto richiesto, con particolare riferimento a: 
• informazione e partecipazione delle parti interessate;
• ricorso alla giustizia;
• capacità amministrativa.

Valutazioni generali



L’ASviS valuta non sufficiente l’indicazione riportata dall’AG 420 (cfr.art.22 - inserimento  Articolo 29-vicies semel)  in 
relazione a quanto richiesto dalla direttiva sull’Informazione e la partecipazione del pubblico.

Si nota che un rinvio della disciplina per l’informazione e la partecipazione a specifiche disposizioni attuative da parte delle 
singole amministrazioni coinvolte in termini generici (e senza fissare peraltro una scadenza) non assicura un’adeguato 
recepimento di quanto richiesto dalla direttiva, rischiando di rendere inefficace una parte sostanziale della direttiva. 

É necessario che lo schema di decreto disponga di misure minime di pubblicizzazione del procedimento che 
materialmente e “tempestivamente” (come indicato nei principi sia della direttiva che dell’AG 420) giungano  ai  residenti, 
agli operatori economici ed ai portatori d’interesse nell’ambito territoriale locale di riferimento dell’installazione 
oggetto del procedimento. Ciò al fine di veicolare un’effettiva informazione e partecipazione, attivando quanto disposto al 
Capo III della legge 241/1990 e valutando la possibile partecipazione anche nell’ambito della Conferenza dei Servizi 
(art.14 e ss. della 241/90), con misure estensive della partecipazione rispetto a quanto già previsto nel Codice dell’Ambiente 
per la VIA e la VAS, considerando le raccomandazioni espresse nell’ambito della Convenzione di Aarhus (richiamate anche 
nelle premesse della Direttiva, cfr. considerando n.37)  . 

Peraltro, non essendo in principio giustificato che i diritti d’informazione e partecipazione siano applicati in maniera 
diversificata nel territorio nazionale, l’adozione di una eventuale regolamentazione specifica dovrebbe essere in capo 
al governo centrale per essere applicato in maniera coerente in tutt’Italia.  Il Decreto potrebbe dunque anche rinviare a 
una successiva regolamentazione nazionale per l’informazione e partecipazione, ma definendo un termine congruo per 
l’adozione.

Assicurare l’informazione e la partecipazione 



L’ASviS valuta non sufficienti le misure previste dall’AG 420 al fine di  

• agevolare ed assicurare che le procedure di ricorso alla giustizia siano “tempestive e non eccessivamente 
onerose” (cfr.art.70 nonies della Direttiva)

• assicurare che “le norme e le procedure nazionali relative alle richieste di indennizzo siano concepite e applicate 
in modo da non rendere impossibile o eccessivamente difficile l'esercizio del diritto al risarcimento dei danni causati 
da una violazione” (cfr.art.79 bis della Direttiva - art.26 dell’AG 420)

Nel merito si osserva che l’AG 420 non offre nessuna indicazione innovativa allo scopo, rispetto a quando già 
stabilito dalle norme vigenti, ne è rinvenibile un analisi di merito approfondita negli atti preparatori all’AG atta a 
dimostrare l’adeguatezza del quadro normativo e procedurale vigente.

Assicurare l’accesso alla giustizia e al risarcimento



Le premesse alla direttiva indicano che “gli Stati membri dovrebbero provvedere affinché le autorità nazionali 
incaricate dell'attuazione e dell'applicazione della presente direttiva dispongano di personale qualificato in numero 
sufficiente nonché di risorse finanziarie, tecniche e tecnologiche per l'efficace svolgimento delle funzioni 
connesse all'attuazione della presente direttiva” (cfr. considerando 17)

Nel merito si valuta positivamente che l’AG 420 dispone all’art.21 che le Regioni “devono adeguare le proprie 
disposizioni per garantire che i proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
competenza non statale per le violazioni siano destinati, nel rispetto degli equilibri di bilancio, a potenziare le ispezioni 
ambientali straordinarie”. 

Si nota comunque che mancano valutazioni di stima preventiva o disposizioni atte a richiedere una verifica della 
capacità amministrativa degli enti preposti in termini di risorse umane e relative competenze, risorse finanziarie e 
tecniche, per soddisfare i fabbisogni determinati dalla direttiva.

Al fine di razionalizzare l’impiego delle risorse umane dedicate sarebbe anche valutabile opportuno anticipare di 
qualche anno la scadenza del 31 dicembre 2035 indicata dalla direttiva e dall’AG 420, per rendere operative le 
procedure elettroniche di autorizzazione in tutte le regioni e province autonome nazionali.

Assicurare la capacità amministrativa



L’art.39 dell’AG420 prevede l’introduzione di modifiche all’allegato XII bis del Codice ambiente che dispone  
indicazioni per valutare la sproporzione dei costi rispetto ai benefici ambientali al fine della concessione di 
deroghe rispetto alla BAT, rinviando a nuovi principi e linee guida che saranno redatte dalla Commissione europea.

Fermo restando il rispetto delle indicazioni che saranno fornite della Commissione europea,  la procedura di 
riconoscimento delle deroghe dovrà comunque rispettare in linea di principio gli Artt.9 e 41 della Costituzione. 
L’art.39 dovrebbe disporre dunque che i minori costi per l’attività d’impresa concessi attraverso la deroga non 
rappresentino comunque maggiori costi a carico della collettività e delle generazioni future (oltre a non 
arrecare danni a diritti di terzi). 

L’utilizzo di eventuali misure di fiscalità di vantaggio e sussidi pubblici per la trasformazione sostenibile delle attività 
d’impresa e l’obiettivo della messa al bando dei regimi di sussidi ambientalmente dannosi, dovranno essere 
considerati nel quadro contestuale in cui saranno stimati i costi.

Valutare la sproporzione dei costi rispetto ai benefici ambientali
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